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Didattica a distanza: vantaggi 

I vantaggi della didattica a distanza sono molti. In primo luogo permette a docente e 

studenti di dedicarsi alla formazione da dove desiderano e potenzialmente senza la 

necessità di spostarsi dalla propria abitazione, risparmiando così anche tempo.  

Un altro pregio è che spesso la didattica a distanza permette la riduzione dei costi e 

quindi la possibilità di offrire una formazione a prezzi più agevolati e quindi accessibile 

a più persone. In questo eccezionale e inaspettato del momento storico che costringe 

tutti a stare a casa, le scuole a chiudere e tutte le attività formative essere fermate, la 

didattica a distanza è un antidoto al restare femi.  

Con i mezzi tecnologici infatti le scuole possono continuare a erogare il proprio 

servizio e a continuare il percorso didattico attraverso lezioni in diretta, registrazioni, 

compiti e contatti diretti o indiretti con i propri studenti.   Ma lo scopo non è solo quello 

formativo. In una situazione come questa infatti, questa modalità di “fare 

scuola” permette ai bambini soprattutto, ma anche ai ragazzi più grandi, di mantenere 

una certa stabilità con l’incontro con gli insegnanti e i propri compagni, dando così 

un senso di appartenenza e legame. 

Sicuramente non è come essere in classe e condividere momenti, ma sempre meglio 

che la totale assenza di contatti, crescita e sviluppo e i vantaggi sono ben più visibili 

quando si è in grado di organizzarla efficacemente.  

  

  

Didattica a distanza: svantaggi 

In primo luogo fare “Lezione” attraverso la tecnologia annulla la dimensione 

dell’interazione docente-studenti e tra i corsisti stessi. Specialmente se la formazione 

si basa su registrazioni, questo diviene ancora più forte e lo studente è solo nel processo 

di apprendimento. 

Anche quando la lezione è in diretta, mancano elementi importanti che animano la 

lezione vis à vis: in primo luogo il contatto umano e la comunicazione diretta.  

Accanto a questo la possibilità di interazione e confronto, che con la tecnologia è meno 

diretta, più lenta e porta spesso a perdere alcuni elementi importanti e arricchenti. 

Soprattutto per i più piccoli, dove il contatto con l’insegnante è fondamentale per la 
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crescita e l’apprendimento, l’utilizzo dei media è molto complesso e potrebbe 

essere poco funzionale se non bene utilizzato.  

Altri limiti sono di carattere più pratico come ad esempio la scarsa dimestichezza con 

la tecnologia da parte di docenti e alunni e loro famiglie, l’assenza di mezzi la 

difficoltà nell’eseguire prove pratiche, verifiche, interrogazioni o test. Inoltre, pensando 

a questo momento storico, può risultare complesso per le famiglie gestire la didattica 

e l’insegnamento di più figli, specialmente se le lezioni combaciano e i mezzi 

a disposizione sono pochi.  

Tratto da: https://www.crescita-personale.it/articoli/competenze/formazione/pro-e-

contro-didattica-a-distanza.html 
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Pro e contro del lavoro da casa 

I PRO  

Flessibilità 

Una doverosa premessa: non tutti i lavori in telelavoro sono uguali. La maggior parte 

delle persone che conosco che fanno questo genere di lavoro hanno la possibilità di 

gestire in autonomia come e quando lavorare, nel rispetto delle scadenze. Quindi con 

un focus maggiore sulla produttività, più che sull’orario.  

La flessibilità di lavorare da casa va, poi, ben oltre le ore e i progetti. Io posso scongelare 

il pollo per cena in un attimo o avviare una lavatrice durante la pausa pranzo.  

Il tempo per la famiglia e se stessi 

Lavorando da casa si ha la possibilità di passare molto più tempo con la propria famiglia 

e soprattutto con i propri bambini. Riesco a portare a scuola sempre mio figlio e vado 

a riprenderlo io, ogni pomeriggio.  

Posso allenarmi la mattina presto o portare il cane a fare un passeggiata. Posso 

incastrare nella mattinata un appuntamento per andare dall’estetista o dal parrucchiere. 

Se mio figlio è malato riesco a prendermene cura molto più facilmente, potendo essere 

presente.  

Ridurre il costo dell’assistenza ai bambini. 

Riuscendo ad occuparmi io del bambino riesco a risparmiare in termini di costi di baby 

sitter o dopo scuola. Su questo tema, però, torneremo anche nei contro e nei 

suggerimenti per un più efficiente approccio al telelavoro.  

Lavoro e carriera 

In termini di carriera e lavoro, tra i pro sicuramente considero la libertà, l’indipendenza, 

l’evitare il traffico e la politica d’ufficio. Oltre che, naturalmente, la possibilità di 

lavorare da qualsiasi luogo. 

 

I CONTRO 

La mancanza di interazione tra adulti 

Può essere travolgente, isolante e deprimente a volte lavorare da casa, da sola, senza 

parlare con altri adulti.  
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Un modo per ovviare a questo problema è avere videoconferenze su Skype con i 

colleghi e comunicare utilizzando gruppi di messaggi istantanei. 

Essere sempre disponibile per i figli 

La parte peggiore – proprio come la parte migliore – è essere sempre disponibile per i 

propri figli. L’aspettativa è che, visto che sei a casa, sia sempre tu ad occuparti di loro. 

Considerarlo un contro è più che altro un avvertimento: chi lavora da casa trascorre 

molto tempo insieme, in particolare negli anni che precedono l’ingresso scolastico e 

durante l’estate. Questo può portare al burnout. È il vecchio problema della qualità 

rispetto alla quantità di tempo. 

Se Giovanni è a casa con me, sa che se devo lavorare deve giocare soprattutto da solo. 

E provo a ritagliarmi delle pause per me e per lui. 

Carriera  

L’avanzamento di carriera potrebbe non essere così facile. C’è un po’ di verità nel 

vecchio adagio: lontano dagli occhi, lontano dal cuore. Bisogna fare un piccolo sforzo 

in più per rimanere in contatto con colleghi e capi. La comunicazione costante è 

essenziale perché mostra al tuo capo e ai tuoi clienti che sono in cima ai tuoi pensieri. 

Rispondere tempestivamente alle e-mail e inviare aggiornamenti regolari ai capi sui 

progetti su cui stai lavorando può essere di grande aiuto.  

Impostare dei confini  

Alcuni giorni resto letteralmente impantanata nelle faccende domestiche, o passo la 

mattinata a fare commissioni o viaggi last-minute dal medico/farmacia/comune, ecc 

ecc. Anche se posso recuperare le ore a mio piacimento, può capitare che io riesca a 

rimettere mano al computer solo dopo che Giovanni è andato a dormire. Per questo può 

essere utile “fissare” degli orari. 

Tratto da: https://sweetasacandy.com/2019/03/pro-e-contro-del-lavoro-da-casa/ 
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